
Disegni di .legge e 1'ela.,z·ion,ì ....... :L!M-8-52 -L-· 

{N.~. ~ 2J9.4·) 

SENATO DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 

appr:Yvato dalla i X Commissione permanente (Agricoltura e foreste, alimentaz·ione) della 0(1;mm~ad.ei deputati . 
. n 15 febbraio 1952 (V. Stampato N. 237'5) . 

pt·esentato dal Presidente del Consiglio dei Ministri 

(DE GASPERI) 

di concerto col Ministro di Grazia e Giustizia 

(ZOLI) 

. e col Ministro dell'Agricoltura e · delle Foreste 

(FANFANI) 

TRASMESSO DÀL PRESIDENTE DELLA CAMERA D .EI DEPUTATI ALLA PRESIDENZA 

IL 25 FEBBRAIO 1952 

Nonne per la fecondazione artificiale degli ani1nali. · 

DISEGNO DI LI~GGB 

.Art. l. 

J.Je attività rela tive 8Jla fecondazione attifi
eiale degli animali sono soggette alla vigilanza, 
dell'Alto Commissariato per l'igiene e la r::a.nità 
pubblica, ai fini sa.nitari, e drl Min_.iHt~ro dPll~L 
agrieoltur~ ~ . clelk fores_te, ai fini zooteenici . . 

-La fsÙtuzi()!le .. o la a'ttivazion~ d'impianti 
per la ·· fecond.azione .. artificiale degli . animali ·1 

sono subordinate _ù.cl a\ltorizza~ioni da rH~- . 
sciarsi dali 'Alto Oo1nrriis~ario per l'igiene e .1~ : ' 
sanità pubblica .eli concerto con. H l\1inistro 
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per l'agricoltuTa e per le foreste. Le autoriz 
zazioni sono accordate tenuto conto deiÌe ( :I)Ì

genze sarritarie e zootecniche degli alJe,ya,inPntÌ. 
Nel rilascio delle autGriz.zazioni di cui' a,] . . . . .. ' · . , . . , 

comma precedente è'data preferenz~J &g1i euti 
i)ubblìci ed ai eòns<.)rzi d.i alleva,tori legaln~~-mtc 
cm;tituiti. 

Gli interventi per la pratiea deHa feeonda. · . 
zimw artificia~e degli ani tnali . d.evon,a .. rs~J ;.c 
eseguiti da veterinari j quali ~bbi~no, QOil esito 
fa,voreyole, frequenta.to speciali . corsi di w,,;,_. 
fezion,~ment.o presso le pnjversità . 9 pre~Do . , 
Istituti .pubblici a . ciò autorizzati .. dalf\AH~; . 
Corp1nissario per l'igiene e l;:t sanità pubb1ie~:J . 



Disegni di legge e rela%ioni - 194-S-·52 · - 2· Senato della liepubbl ica - ~194 

Art . 2. 
Nel caso di condanna, in seguito a d u ::; o 

per la fecondazione artificial e di ripTod.utt ori 
·Le disposizioni di cui all'articolo precedente maschi ne. n approvati a i sensi de] preced.eutn 

non si applicano alla fecondazione al'tificiale articolo 3, i riproduttori stessi devono, a cura 
eseguita dagli . Istituti spèrimenta;Ii ~sclusi va- . dei proprietari, essere castrati entro 15 giorni 
mente a scopo s<;i(}ntifico _o didattico~ · _ dalla data in cui la sentenza è divenuta irré-

Art. 3. 

I tori, i cavalli e gli asini stalloni, a chiunque 
appartenenti, non possono essere impiegati per 
la fecondazione artificiale, senza aver ripor
tata annualmente apposita approvazione, che 
viene rilasciata, per i tori, dalle stesse Com
missioni provinciali di cui all'articolo 6 della 
legge 29 giugno 1929, n. 1366, e successive 
modificazioni, e per i cavalli e gli asini stal
loni, dalle Commissioni circoscrizionali, di cui 
all'articolo 15 della medesima legge e succes
si ve modificazionj. 

I verri e gli arieti da impiegare per la fecon
dazione artificiale, debbono ugualmente aver 
riportata apposita approvazione annuale, che 
viene rilasciata ·dalle stesse Commissioni pre
viste per 1 'approvazione dei tori dal comma. 
precedente. 

Art. 4. 

Il corrispettivo dovuto. per l'applicazione 
della fecondazione artificiale è fissato dalle 
Commissioni di cui al precedente articolo 3, 
sulla base de1le tariffe minime annualmente 
stabilite per le stazioni di monta, tenuto conto 
delle spese di gestiol).e degli impianti suddetti 
e sentjte le organizzazioni interessate. 

Art. 5. 

I contravventori alle disposizioni contenute 
negli articoli l e 3 della presente legge sono 
puniti ron l'ammenda fino a lire 100.000. 

Per le violazioni· delle norme regolamentari 
di esécuzione ·della presente legge, le quali 
saranno determinate nello stesso regolamento, 
si applica la pena dell'ammenda fino ~~ lire 
50.000. 

Indipendentemente dal procedimt-nto pe
nale, l'Alto Commissario per l'igiene e la sanità 
pubblica, di concerto con il Ministro per la 
agricoltura e le foreste, può disporre, a carìco 
dei trasgressori, la sospensione fino a tre mesi, 
e, nei casi più gravi, la revoca delle autorizza
zioni dj cui all'articolo l. 

vocabile salvo che il riproduttore sia stato 
dichiarato jdoneo alla morte naturale. Qualora 
la castrazione non sia eseguita nel tennine 
stabilito, vi provvedono d'ufficio ed. a spese 
del proprietario, l'Ispettorato provinciale d.e~l

l'agricoltura, se si tratta di tori, di verri e di 
arieti, e il deposito cavalli stalloni, se si trat,ta 
di cavalli e di asini stalloni. . · 

Indipendente dal procedimento penale, qua-
lora il trasgressore sia autorizz~to all'esercizio 
. di una stazione di monta pubblica, è disposta 
la sospensione fino ad un anno e. nei casi di 
recidiva, la revoca della autorizzazione. 

Art. 6. 

Per quanto non previsto dalla presente legge, 
si osservanò, in quanto applicabili, le norme 
di polizia veterinaria e quelle per la disciplina 
della monta. 

Art. '(. 

Entro un ann.o dalla entrata in vigore del 
regolamento di cui a] successivo articolo 8, 
una Commissione, nominata dall'Alto Commis
sario per l'igiene e la sanità pubblica, di con
certo con il Ministro per l'agricoltura e per 
le foreste, provvederà alla revisione degli im
pianti esistenti alla data di entrata in vigore 
della presente legge, allo scopo di accertare 
se rispondano alle condizioni stabilite dalla 
legge stessa e dal regolamento di cui sopra . 

L'Alto Commissario per l'igiene e la sanità 
pubblica, di concerto con il Ministro per -la agri
coltura e le foreste, dispone la chiusura degli 
impianti che risultilio non rispondenti alle con
dizioni predette. 

Art. l8. 

Con decreto del Presi'dente della Repubblica, 
su proposta del Presidente del Consiglio dei 
Ministri, di concerto co:n il Ministro per la 
agricoltura e per le !oresté, sarà, emànato il 
regolamento per la esecuzione della presente 
legge. ' . 

Il Presidente dellcb Òatneub dei deputat'i 

GRONCHI. 




